19A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 6,41-51)


In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?».
Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna.
Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».


 

Il mistero della salvezza, rivelato e compiuto dal Padre attraverso il Figlio diletto, non può penetrare nel nostro cuore se non per rivelazione dello Spirito Santo che attesta al nostro spirito che siamo figli. Contro questo sigillo interiore non valgono le nostre imprese nel religioso devozionale che possono esprimere il nostro desiderio di incontro con Lui. Evangelizzare vuol dire allora proclamare il profumo dell’annuncio per permettere allo Spirito di agire dove, come, quando e con chi vuole.

Buona domenica pb

 
ATTRAZIONE D’AMORE
 
Nessuno può venire a me,
se non lo attira il Padre che mi ha mandato.
(Gv 6,44)
Lo Spirito di Dio da sempre aleggia
sulle acque, sul mondo e nei cuori di tutti, 
cercando un ramoscello di speranza
come la colomba di Noè, dopo il diluvio.
 
Lo spirito umano non è più abituato
alla Sapienza divina; alterato dal male,
si crede sapiente perché non sa che è rimasto
isolato, naufrago sulle infide acque diluviane.
 
Quante civiltà costruite nei tempi
sul modello di Babele, imperi potenti
regni col piede di argilla che si sono
avvicendatamente autodistrutti.
 
Storie di pensieri filosofici di sapienza
umana, religioni a misura d’uomo con 
l’afflato di speranza riposta negli antenati,
ombre presenti che circolano nella notte.
 
Fuochi fatui che fanno sognare,
vento di vanità e sospiri inesauditi!
Potrebbero essere dei semina Verbi
che protraggono l’attesa di salvezza.
 
È certo che tutti saranno istruiti da Dio
nella pienezza del tempo, quando l’Uomo
nato da donna proclamerà possibile
la conversione perché lo Spirito si è posato.
 
Il Dio-Uomo si fa vedere, toccare con mano,
parla con autorità, proclama il tempo
della grazia, annuncia la misericordia,
rivela in sé il Volto radioso del Padre.
 
L’uomo continua nella sua solitaria ignarità
a vivere inconsideratamante, senza accorgersi
di nulla, come ai tempi di Noè, continuando
a dibattersi negli intrichi di pensiero,
nelle filosofie politiche ed economiche.
 
Gesù passa ormai attraverso il discepolo
fedele che è stato trafitto dall’amore,
ha sperimentato il perdono dei peccati
e ha imparato ad amare come è stato amato.
 
La fede si trasmette per contagio come il fuoco,
l’amore del Padre, ricevuto per rivelazione,
si tocca con mano in chi ormai vive per sempre
perché è stata tolta la barriera della morte.
 
I morti risusciteranno incorruttibili,
trasformati e adatti alla vita eterna
fin da quaggiù, mostrati al mondo
come icone di salvezza e di speranza.
 
Santificati dallo Spirito di Cristo che
si è fatto agnello sacrificale, hanno parte
fin da questa vita alla mensa celeste,
 
nutrendosi del Pane vivo che spezza il male,
del sangue che lava le colpe, offerto dal Padre
per attirare a sé, con l’amore, tutti gli uomini.
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